
Avvocato - Omessa o tardiva fatturazione di compensi percepiti - Consiglio Nazionale
Forense (pres. f.f. Napoli, rel. Gagliano), sentenza n. 162 del 20 giugno 2025

Il punto sull’individuazione del dies a quo prescrizionale: non ha natura permanete

L’avvocato ha l’obbligo, sanzionato (anche) in sede disciplinare dagli artt. 16 e 29 cdf, di
emettere fattura fiscale entro dodici giorni dal pagamento della prestazione (art. 6 co. 3 e art. 21
co. 4 del DPR n. 633/1972) e, quindi, di registrare il documento stesso entro il quindicesimo
giorno del mese successivo a quello della sua emissione (art. 23 DPR n. 633/1972).

In sede disciplinare, la violazione di tale dovere costituisce illecito permanente, che tuttavia si
protrae non oltre lo spirare del termine utile per la presentazione della dichiarazione dei redditi
dell’anno in cui il compenso non fatturato è stato percepito (art. 1 DPR n. 600/1973 e DPR n.
322/1998), quindi il 31 dicembre dell’anno successivo.

Conseguentemente, al più tardi in tale data va collocato il dies a quo della prescrizione
dell’azione disciplinare.

Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. Napoli, rel. Gagliano), sentenza n. 162 del 20 giugno
2025

NOTA:
Con la sentenza di cui in massima, il CNF ha espressamente aderito a quanto recentemente
affermato da Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. Napoli, rel. Napoli), sentenza n. 65 del 22
marzo 2025, motivatamente dissentendo dai contrari precedenti orientamenti che invece
collegavano il dies a quo prescrizionale al termine finale dell’obbligo di conservazione della
documentazione fiscale, ovvero alla scadenza del termine ultimo per la presentazione della
dichiarazione IVA (30/4 dell’anno successivo all’incasso), a cui peraltro non tutti i contribuenti
sono tenuti (ad es., i c.d. “forfettari”).
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